
ARMA dei CARABINIERI 
• ABU OMAR (caso), ROS: partecipazione al sequestro. Caso Abu Omar, Reparto 
Operativo Speciale dell’Arma dei Carabinieri (ROS): partecipazione all’operazione di 
sequestro dell’imam della moschea di viale Jenner a Milano e particolare ruolo 
svolto dal sottufficiale Luciano Pironi I16146 -   

• ARLATI ROBERTO. Scoperta del covo brigatista milanese di Via Monte Nevoso, 
partecipazione all’operazione del capitano dei Carabinieri Roberto Arlati, in seguito, 
dopo il congedo dall’Arma, ritenuto in contatti col Sismi e, infine, inquisito dai 
magistrati del pool mani pulite per il reato di corruzione continuata in associazione 
con i vertici del PSI di Craxi I16147 -   

• ATZORI PIETRO, brigadiere: ferimento brigatista Semeria. Pietro Atzori, 
brigadiere dell’Arma dei Carabinieri in stretti rapporti di amicizia con Francesco 
Marra: il deliberato ferimento del brigatista rosso Giorgio Semeria I16148 -   

• AUTOVETTURE BLINDATE. Autovetture blindate per il trasporto di personalità a 
rischio attentati: 28+3 I16149 -   

• CARABINIERI PARACADUTISTI (storia), 1941. I Carabinieri paracadutisti in azione 
nel 1941 I16150 -   

• CARABINIERI PARACADUTISTI, Rgt. Tuscania: missioni di pace nei Balcani. Il 
Reggimento Carabinieri paracadutisti TUSCANIA in missione di stabilizzazione nei 
Balcani: «Tra Bosnia e Albania, una vocazione alla pace»I16151 -   

• CASO MORO, criticità: scarsi risultati posti di blocco. Caso Moro, posti di blocco 
allestiti durante i 55 giorni del sequestro del presidente della Democrazia cristiana: 
dimensione dell’impegno profuso sul territorio dalle forze dell’ordine e ragioni alla 
base degli scarsi risultati ottenuti I16152 -   

• CASO MORO, indagini: apparente attivismo organi di sicurezza. Attivismo 
apparente frenetico degli organi di sicurezza italiani durante il periodo del sequestro 
di Aldo Moro I16153 -   

• CASO MORO, memoriale Moro. Le carte di Moro. «Meglio la gallina domani»:  
individuazione del covo brigatista di Via Monte Nevoso 8 a Milano (363 e s.); Arma 
dei Carabinieri, generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: conferimento di poteri speciali 
in funzione dell’attività di contrasto del fenomeno terroristico e costituzione dei 
“nuclei speciali” (365); Arma dei Carabinieri, generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: 
attività di contrasto del fenomeno terroristico, tecnica investigativa detta cosiddetta 
del mancato riconoscimento (366, ⁸/367); “OP”, Mino Pecorelli: le carte di Aldo 
Moro trovate nel covo brigatista milanese di Via Monte Nevoso (…le uova d’oro) 



(367 e s.); VIA MONTE NEVOSO, OTTOBRE 1978: Arma dei Carabinieri, Nucleo 
speciale antiterrorismo comandato dal generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: 
operazione “Jumbo” (369); carte di Aldo Moro portate fuori dal covo brigatista 
milanese di Via Monte Nevoso prima della loro verbalizzazione allo scopo di 
fotocopiarle: ipotesi relativa a una possibile sottrazione di materiali (369); Arma dei 
Carabinieri, costituzione del Nucleo speciale antiterrorismo posto alle dirette 
dipendenze del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: inizio della sconfitta militare 
delle Brigate rosse (370); il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa entra nel novero dei 
“condannati a morte” a causa dell’avvenuta conoscenza dei contenuti delle carte di 
Aldo Moro rinvenute nel covo brigatista milanese di Via Monte Nevoso (371); Enrico 
Galvaligi, generale dell’Arma dei Carabinieri: alto ufficiale in passato stretto 
collaboratore del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ucciso poi dalle Brigate rosse il 
31 dicembre 1980 (371, ¹⁶/371); Carlo Alberto Dalla Chiesa, generale dell’Arma dei  
Carabinieri:  possesso di fotocopie del testo degli interrogatori di Aldo Moro 
effettuati dai brigatisti rossi (372, ¹⁸/372); “memoriale Moro”: descrizione dei 
rapporti intercorrenti tra la CIA e Giulio Andreotti in esso riportati (372); Toscana: 
persistenza negli anni del fenomeno brigatista rosso nella regione (²⁴/376); DALLA 
CHIESA E PECORELLI: Mino Pecorelli: conoscenza dei contenuti del memoriale Moro 
(376); morti misteriose (377); Angelo Incandela, maresciallo del Corpo degli Agenti 
di Custodia (377); Giulio Andreotti, indicato come mandante dell’assassinio del 
generale Dalla Chiesa dal pentito di mafia Tommaso Buscetta (378); Mino Pecorelli, 
campagna di stampa di denuncia contro Giulio Andreotti e il suo clan (³⁰/378); Arma 
dei Carabinieri: cordata avversa a quella facente capo al generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, al tempo in trattativa con le Brigate rosse al fine della venuta in possesso del 
memoriale Moro (³²/380); VIA MONTENEVOSO, OTTOBRE 1990: PSI, Bettino Craxi 
riferisce dell’ombra dei servizi segreti (legati a segmenti della DC) sul caso Moro 
(386); Giulio Andreotti interpellato sull’argomento del memoriale Moro rivela 
l’esistenza della rete paramilitare segreta Gladio-stay behind (386); MEMORIALE 
INCOMPLETO: Gladio-stay behind, rete paramilitare clandestina della NATO (387 e 
s.); Francesco Cossiga, grave giudizio espresso su di lui da Aldo Moro (389); SID, 
Libia: tutela di rilevanti interessi italiani nel Paese nordafricano (389 e s.); generale 
Vito Miceli, direttore del SID (390); DC e questione morale: il memoriale Moro (391); 
CIA (Central Intelligence Agency), finanziamenti erogati al partito della Democrazia 
cristiana (392); LA CONDANNA DI ANDREOTTI: Giulio Andreotti mandante 
dell’omicidio di Mino Pecorelli (393); Bettino Craxi e il generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa (393) I16154 -   

• CASO MORO, scorta: maresciallo Leonardi. Oreste Leonardi, maresciallo 
dell’Arma dei Carabinieri: istruttore di tiro di guerra e di controguerriglia e 
caposcorta dell’onorevole Aldo Moro I16155 -   



• CASO MORO, SISMI: Arcangelo Montani. Arcangelo Montani, sottufficiale dei 
Carabinieri in forza al SISMI: militare originario di Porto San Giorgio, medesima città 
di Mario Moretti I16156 -    

• CORNACCHIA ANTONIO, caso Moro: loggia massonica P2. Paolo Santini, 
informatore infiltrato dall’Arma dei Carabinieri all’interno delle Brigate rosse: 
soggetto referente del colonnello Antonio Cornacchia, nel 1978 (periodo del 
sequestro Moro) comandante del Nucleo investigativo di Roma e iscritto alla loggia 
massonica P2 (tessera Nº871) I16157 -   

• CORRENTI INTERNE E CORDATE, filoarabi e filoisraeliani. Arma dei Carabinieri, 
contrapposte correnti interne filoaraba e filoisraeliana, quest’ultima in contatto con 
il Mossad I16158 -   

• CORRENTI INTERNE E CORDATE, Dalla Chiesa e il memoriale Moro. Arma dei 
Carabinieri: cordata avversa a quella facente capo al generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, al tempo in trattativa con le Brigate rosse al fine della venuta in possesso del 
“memoriale Moro” I16159 -        

• CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, contrasto fenomeno: cooperazione intelligence-
polizia. I rapporti fra comunità d’intelligence e forze di polizia nella lotta alla 
criminalità organizzata I16160 -   

• CRITICITÀ, Aulla: abusi in caserma, inchiesta giudiziaria. Aulla, abusi perpetrati 
nella locale caserma dei Carabinieri: interrogazioni parlamentari e attacchi sui social 
forum a seguito dell’avvio dell’inchiesta giudiziaria avviata dalla Procura della 
Repubblica di Massa (Procuratore della Repubblica Aldo Giubilaro e Pubblico 
ministero Alessia Iacopini) I16161 -   

• CUCCHI STEFANO, caso giudiziario. Caso Cucchi: le stranezze dei processi; i 
pubblici ministeri e le omissioni: perché quei due carabinieri occultati? I16162 -   

• DALLA CHIESA CARLO ALBERTO (RINVIO) al riguardo vedere anche la specifica 
scheda in questa stessa cartella;   

• DELFINO FRANCESCO, caso Moro: transito al SISMI. Francesco Delfino, generale 
in servizio nell’Arma dei Carabinieri successivamente transitato al SISMI dopo 
l’assassinio di Aldo Moro I16163 -   

• EMERGENZA JIHADISTA, risposta alla minaccia terroristica. Emergenza terrorismo 
jihadista in Italia, le risposte in termini di sicurezza da parte delle forze dell’ordine, le 
cifre del comparto sicurezza alla luce dell’allarme attentati I16164 -   



• EUROPOL, rapporto annuale sul crimine organizzato. Europol, rapporto annuale 
sulla situazione relativa all’impatto della criminalità organizzata negli stati membri 
I16165 -   

• EUROPOL, UDE: unità antidroga. Contrasto della criminalità organizzata, UDE 
(Unità Antidroga Europol) I16165 -   

• FIAT, sicurezza: colonnello Ambroso. Tenente colonnello Augusto Ambroso, 
ufficiale dell’Arma dei Carabinieri nel 1991 posto al vertice della Segreteria speciale 
(ufficio sicurezza) della Fiat I16166 - 

• GALVALIGI ENRICO, generale dei Carabinieri. Enrico Galvaligi, generale dell’Arma 
dei Carabinieri; alto ufficiale in passato stretto collaboratore del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, ucciso poi dalle Brigate rosse il 31 dicembre 1980 I16167 -   

• GALVALIGI ENRICO, omicidio di: ipotesi controversa sul. Ipotesi su una serie di 
“omicidi eccellenti” commessi dai terroristi delle Brigate rosse: gli assassinii dei 
giornalisti Mino Pecorelli e Walter Tobagi, del colonnello dei carabinieri Antonio 
Varisco e del generale dei carabinieri Enrico Galvaligi I16168 -   

• GIROTTO SILVANO (frate mitra), infiltrato. Silvano Girotto (soprannominato “frate 
mitra”), elemento infiltrato all’interno dell’organizzazione terroristica Brigate rosse 
dai carabinieri del generale Dalla Chiesa I16169 -   

• GOLPE, “Piano Solo” (1964). SIFAR e Arma dei Carabinieri, ipotesi di colpo di stato: 
il “Piano Solo” ordito nel 1964 I16170 -   

• GOLPE, Fernando Tambroni: ipotesi colpo di stato (?). Ipotesi su un possibile 
progetto di colpo di stato ordito da Fernando Tambroni I16171 -   

• INDAGINI, metodologie: rilascio dei “rami verdi”. Arma dei Carabinieri, indagini: 
teoria del rilascio dei “rami verdi” I16172 -   

• INFILTRATI, tipologie soggetti. Infiltrati, tre diverse tipologie di soggetti I16173 -   

• INTERPOL, ICPO. ICPO-Interpol I16174 -   

• INTERPOL, sovraccarico di lavoro. Azione di contrasto della criminalità 
organizzata, Interpol: sovraccarico di lavoro I16175 -   

• INTRUSIONI TELEMATICHE, Telecom Italia: indagine ROS Carabinieri. Arma dei 
Carabinieri, Reparto Operativo Speciale (ROS): indagine su intrusioni telematiche 
all’interno di Telecom Italia I16176 -   

• JANNONE ANGELO. Angelo Jannone, ex ufficiale dell’Arma dei Carabinieri assunto 
nel 2003 da Telecom Italia I16177 -   



• JANNONE ANGELO, discordanza versione da Ghioni. Angelo Jannone, capo della 
sicurezza di Telecom Italia in Brasile: versione discordante rispetto a quella resa da 
Fabio Ghioni in ordine alla scoperta dell’agente della Kroll Omer Orginsoy al Sofitel 
di Rio De Janeiro I16178 -   

• KFOR, Carabinieri. Kfor, Arma dei Carabinieri I16179 -   

• NUCERA ANTONIO, Sismi. Antonio Nucera, ex carabiniere: capo della I e della II 
Divisione del Sismi e vicecapo aggiunto del Centro Roma viale Pasteur I16180 -   

• ORDINE PUBBLICO, fallimento politiche governative (1974). 1974, fallimento 
della politica di ordine pubblico del governo italiano I16181 -   

• PARADISI FISCALI e criminalità organizzata. Imprese commerciali di diretta 
filiazione delle organizzazioni criminali e operazioni finanziarie effettuate nei 
cosiddetti paradisi fiscali I16182 -   

• PCI, dopoguerra: ipotesi azione rivoluzionaria di natura militare. Partito 
comunista italiano (PCI), rete rivoluzionaria informale e depositi clandestini di armi; 
ipotesi di un’azione rivoluzionaria di natura militare diretta in Italia: le stime relative 
al numero di militanti comunisti impiegabili e i dati certi sulla consistenza delle tre 
Forze armate italiane e di quella dell’Arma dei Carabinieri I16183 -   

• PEACEKEEPING. Noi americani possiamo imparare dai Carabinieri. Come agire 
nella zona grigia che separa la fase bellica da quella della ricostruzione? Gli europei 
hanno molto da insegnare in questo campo agli Stati Uniti. Gli esempi di Italia e 
Francia. I prodromi di una gendarmeria europea I16184 -   

• PETEANO, esplosivo: perizia Marco Morin. Marco Morin, estremista di destra 
appartenente all’organizzazione Gladio-stay behind: effettuazione della perizia sulla 
mitraglietta Skorpion utilizzata per l’uccisione di Aldo Moro e sull’esplosivo 
impiegato per la strage di Peteano compiuta nel 1972 I16185 -   

• PIGNERO GUSTAVO, generale dei Carabinieri: caso Abu Omar. Gustavo Pignero, 
generale a capo della Prima Divisione del Sismi (controspionaggio): implicazione nel 
caso Abu Omar; Gustavo Pignero, generale dell’Arma dei Carabinieri: decesso 
avvenuto l’11 settembre 2006 I16186 -   

• RAI, Arma Carabinieri: ufficio di controllo. Servizi segreti (Arma dei Carabinieri),  
ufficio di controllo sulla RAI (Radio televisione Italiana) I16187 -   

• REATI INFORMATICI, indagine “Arp spoofing”(2003). Spionaggio telematico, 
programmi informatici in grado di “abbagliare” i computer oggetto dell’attività 
intrusiva dei male intenzionati: il caso “Arp Spoofing” di Telecom Italia e la 



conseguente indagine su reati informatici condotta dall’Arma dei Carabinieri nel 
2003 (“Arp spoofing”) I16188 -   

• REATTIVITÀ E PREVENZIONE. Forze dell’ordine, necessario passaggio da 
un’impostazione orientata alla reattività a una orientata invece alla prevenzione 
I16189 -   

• ROS, Massimo Giraudo. Reparto Operativo Speciale dell’Arma dei Carabinieri 
(ROS), capitano Massimo Giraudo I16190 -   

• SEGNI ANTONIO. Antonio Segni, Presidente della Repubblica italiana: ipotesi di 
probabile guerra e trasferimento in Sardegna I16191 -   

• SEMERIA GIORGIO, arresto e tentativo eliminazione fisica. Arresto e contestuale 
tentativo di eliminazione fisica del terrorista delle Brigate rosse Giorgio Semeria, 22 
marzo 1976 I16192 -   

• SEQUESTRO MORO , impreparazione forze dell’ordine. Dinamica dell’agguato di 
via Mario fani e del sequestro dell’onorevole Aldo Moro: prime ingenue reazioni 
delle Forze dell’Ordine e loro impreparazione alla lotta al terrorismo I16193 -   

• SICILIA. (immagine)  Il crocevia siciliano: basi aeree militari; basi militari e di 
telecomunicazioni; arresti per terrorismo; centri di accoglienza; flussi migratori dal 
Nord africa e dal Medio Oriente; linea delle acque territoriali I16194 -   

• SOMALIA, Amministrazione fiduciaria italiana. Somalia, Amministrazione 
fiduciaria italiana I16195 -   

• TERRORISMO, Brigate rosse: attacchi alle pattuglie. Brigate rosse, conduzione di 
attacchi armati alle pattuglie dei carabinieri di quartiere I16196 -   

• TERRORISMO, Brigate rosse: attacco alla caserma dei Carabinieri di Monte 
Antenne (Roma). Brigate rosse, assalto alla caserma dei Carabinieri “Talamo” di 
Roma (Monte Antenne), sede del VIII Battaglione dell’Arma di stanza nella capitale 
(19 aprile 1978) I16197 -   

• TERRORISMO, Brigate rosse: irruzione carabinieri nel covo di via Fracchia.  
Brigate rosse, covo di via Umberto Fracchia 12 a Genova: irruzione dei carabinieri e 
(deliberata?) eliminazione fisica di quattro terroristi I16198 -   

• TERRORISMO, Brigate rosse: Moretti sfugge all’arresto. Mario Moretti, mancato 
arresto a Pinerolo del terrorista delle Brigate rosse: in seguito le fotografie scattate 
dai carabinieri nel corso dei suoi pedinamenti scompaiono misteriosamente dagli 
atti del processo di Torino; “frate mitra” e la mancata cattura del terrorista latitante 
I16199 -   



• TERRORISMO, Brigate rosse: settore esperienze CC. Arma dei Carabinieri, settore 
esperienze: maturazione concetti nel corso e in seguito alla lotta contro le Brigate 
rosse I16200 -   

• TERRORISMO, islamisti: contrasto fenomeno, missione ROS Carabinieri base Usa 
di Guántanamo. Usa, base militare/campo di prigionia di Guántanamo (Cuba): 
Carabinieri, Reparto Operativo Speciale (ROS), attività di contrasto del terrorismo 
islamista, missione del generale Gianpaolo Ganzer su mandato del Comando 
Generale dell’Arma I16201 -   

• TERRORISMO, leggi speciali(1979). 1979, fine dell’esperienza del consociativismo 
(politica della consociazione tra DC e PCI) e passaggio del PCI all’opposizione: 
licenziamenti alla Fiat, scioperi e manifestazioni sindacali, promulgazione delle leggi 
speciali antiterrorismo I16202 -   

• UNIFICAZIONE FORZE DI POLIZIA, progetto Moro: le borse scomparse in via Fani. 
Progetto di unificazione delle forze di polizia, documentazione relativa contenuta 
all’interno delle borse di Aldo Moro al momento del suo sequestro (dichiarazione 
resa dal brigatista rosso Franco Bonisoli dopo la sua cattura) I16203 -   

• VARISCO ANTONIO, omicidio di: ipotesi controversa sul. Ipotesi su una serie di 
“omicidi eccellenti” commessi dai terroristi delle Brigate rosse: gli assassinii dei 
giornalisti Mino Pecorelli e Walter Tobagi, del colonnello dei carabinieri Antonio 
Varisco e del generale dei carabinieri Enrico Galvaligi I16204 -   

• VERTICE, forze speciali: comando unificato. Forze speciali (Special Forces), un 
comando unificato per le operazioni speciali I16205 -   

 


